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I CARE 
 

Queste ultime settimane stiamo assistendo con stupore ad una serie di 
fatti torbidi che coinvolgono minori di 13-16 anni. 

D’altra parte nella vita sociale e politica del Paese c’è una escalation di 
arroganza e violenza, di deformazione della verità, di diffamazione, di di-
sprezzo e vilipendio delle istituzioni; la vita stessa politica si sta svuotando 
dei suoi valori (il Presidente Napolitano ha nostalgia della prima Repubblica, 
quasi a dire della Democrazia Cristiana e del Partito Comunista Italiano), 
prevalgono i toni aspri e litigiosi, demagogici e forchettari (Di Pietro è mae-
stro in questo) facendoli passare come necessari per salvare la democrazia. 

A tutto questo l’opinione pubblica non reagisce: non ci sono segni di 
stanchezza, di rabbia, di indignazione. I sondaggi non segnano spostamenti 
significativi degli umori degli elettori, eppure sinistra e destra non fanno mol-
to per migliorarsi. 

Tutti si occupano esclusivamente del proprio “particulare”. A nessuno 
importa più nulla, al massimo dicono che non andranno a votare. Oggi così 
conta il “me ne frego”, conta l’interesse privato, il profitto, l’apparenza. 

Eppure in quest’Italia il novanta per cento si dichiara cattolica, ci sono 
un’infinità di parrocchie, di associazioni cattoliche, la gran parte dei ragazzi 
va al catechismo, c’è una enorme capillarità di presenza della Chiesa, eppure 
non si riesce ad incidere nella cultura, nei costumi, nella mentalità della gen-
te, non si riesce a coniugare il Vangelo con la vita, eppure per le feste popola-
ri, le chiese e le piazze sono piene, pieni i santuari. 

Siamo schizofrenici, questa è una società malata, ma malati sono anche i 
cattolici in Italia: schizofrenici, sono una cosa e il contrario di essa. 

Perché tutto questo? 
Da poco sono stato in un gruppo di cammino di fede, di ragazzi che 

uno a uno mi avevano detto personalmente che volevano partecipare e impe-
gnarsi nel cammino di fede. Dopo un’ora e mezza di conversazione ne sono 
uscito sconcertato, disorientato. Ragazzi che hanno frequentato sei anni la ca-
techesi parrocchiale non mostravano nessuna conoscenza della fede, non mo-
stravano soprattutto nessuna dimensione morale al punto da far paura. Come 
saranno questi ragazzi domani? 
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Mostravano questi ragazzi la cultura dei grandi, quella qualunquista 
ma nessuna cultura di fede, nessun punto di riferimento. 

Questi ragazzi vengono in gran parte a Messa, alcuni sono Scout, altri 
nell’ACR, frequentano l’oratorio. 

Ma tutto questo non arriva al loro cuore, scivola su di loro senza scolpi-
re come acqua sul vetro. La parrocchia non educa più. 

Questi ragazzi vanno a scuola, ma la scuola non educa più (alcuni de-
cenni fa si teorizzava che non doveva educare), non educa più, non istruisce, 
non prepara al lavoro, alla vita, non forma più né uomini né cittadini: e non 
sto dando colpa alla scuola o ai docenti, sto solo constatando. La scuola è in 
crisi, in crisi è il corpo docente (non solo per gli stipendi), non sa che fare. 

Questi ragazzi sono figli di famiglie, famiglie che hanno a cuore i loro 
figli, che lavorano, si sacrificano ma che con i loro figli non riescono a parlare, 
ad ascoltare, a farsi ascoltare, non riescono ad educare, a formare. Non sanno 
cosa fare, sono impauriti, si perdono in banalità, in atteggiamenti tra il pani-
co, la giusta comprensione, l’annaspare oppure la beata ignoranza. Quelli che 
cercano di reagire si sentono solo, abbandonati. 

Da tempo parlo e scrivo in vari ambienti che da tutto questo si può u-
scire solo se si cerca di fondare una comunità educante.  

Una comunità educante dove le agenzie educanti (famiglie, scuola, par-
rocchia, enti pubblici) del territorio lavorano assieme in sinergia, per una 
formazione, un’educazione che crei uomini adulti, liberi, capaci di scelte vere 
e condivise, che sappia “formare” le nuove generazioni al bene comune, al 
prendersi cura, al servizio al lavoro, alla cultura, allo sviluppo. Certo oggi 
non si sa nemmeno “come” educare. 

Ieri c’era una progettualità, pensiamo a don Milani e con lui tanti altri 
magari schierati in altri fronti. Oggi, se non ci si elimina a vicenda, spesso si 
opera con criteri di individualità che vanificano tutto l’operare. 

Famiglia, scuola, chiesa, e le altre agenzie educanti dovrebbero conver-
gere, stimandosi l’uno con l’altro, mettendo assieme le risorse, progettando 
con complementarietà. 

È utopia? A Guspini perché non cerchiamo di lavorare assieme? pos-
siamo lasciare spazio solo agli spacciatori, a creare zone “libere” per il bulli-
smo, a far fermentare il qualunquismo? No di certo! 

Abbiamo fondato il Centro Famiglia, stanno partendo alcune iniziative 
come la “scuola famiglia”: noi speriamo in una inversione di rotta, in una 
conversione. 

Come parroco non posso e non debbo rassegnarmi, con don Milani io 
dico “I care”! mi sta a cuore, me ne prendo cura. 

 

Don Angelo 



  

 

 

 

Domenica  22 19,00 Incontro Fidanzati 

Martedì 24 

 
 

17,00 
 

18,30 

FESTA DEL PATRONO  
DELLA PARROCCHIA S.PIO X 

Santa Messa presieduta dal Vescovo e concelebrata dai parro-
ci e sacerdoti di Guspini 
Incontro dei genitori dei gruppi del Cammino di fede (I e II 
elem.) “Gesù è il suo nome” “Mi hai chiamato per nome” 

Mercoledì 25 
18,00 Incontro dei genitori dei gruppi di fede (III-IV elem.) “Nasce-

re da acqua e Spirito Santo”  
“Accogliere con gioia la proposta di Gesù” 

Giovedì 26 
18,00 
 

Incontro dei genitori dei gruppi di fede (V elem.) 
“Venite a me voi tutti” 

Venerdì 27 

16,00 
17.00 
18,00 

Rosario Padre Pio 
La Bibbia raccontata ai piccoli (Biblioteca Oratorio) 
Incontro dei genitori dei gruppi di fede (I media) 
“Vivere con Cristo” 

Sabato 28 
17,00 
19,00 

Incontro dei genitori e padrini dei battezzandi  
Incontro Fidanzati (in Oratorio) 

Domenica 29 18.00 Allestimento Musical per i giovani in Oratorio 

Lunedì 30  18,00 Incontro con gli accompagnatori/trici del cammino di fede. 
 

SERVIZIO ALLA CHIESA 
L’ 1 e il 2 dicembre ci saranno le pulizie straordinarie della chiesa: chi desidera 
collaborare si presenti alle ore 9,00. 
 

TAVOLA ROTONDA 
LA PARROCCHIALE DI SAN NICOLÒ VESCOVO 

“Un Progetto Integrato” 
In questi anni abbiamo voluto cercare di ridare alla nostra chiesa parroc-

chiale il decoro che emana dalla sua linea architettonica, dalle pitture delle 
volte, dai marmi del presbiterio e delle cappelle del pavimento, dai legni del 
coro e delle statue, dagli arredi liturgici. 

Uno sforzo sostenuto dalla popolazione e dai devoti parrocchiani ma an-
che dall’interessamento di noi sacerdoti, dall’aiuto della Sovrintendenza, del 
Comune e della Regione, dalla Conferenza Episcopale Italiana. C’è ancora 
molto da fare. Per il culto a Dio e per la bellezza, la cultura, la conservazione 
di tanto sacrificio e fede siamo certi che l’impegno di conservazione e ristrut-
turazione continuerà. Parleremo di tutto questo nell’incontro che si terrà  

Mercoledì 2 dicembre alle ore 18,00 nella Sala della Comunità  
“La Chiesa Parrocchiale di San Nicolò Vescovo in Guspini”. 



  

 
 
 

Domenica 22 novembre 7.30 Def. Ortu Giuseppe e Amelia 

Nostro Signore 9.00 In S. Maria: def. Cau Salvatore 

Gesù Cristo Re 10,00 Pro Populo 

dell’Universo 11,30 Def. Brodu Gian Luigi 

II Settimana del Salterio 18,00 Def. Cocco Virgilio 

Lunedì  23 novembre 7.30 Deff. Serpi Mariangela e Abino  

 8,30 Def. Javarazzo Raffaele 

 17,00 Def. Cadeddu Efisio, Saba Armando, Emilio 

Martedì 24 novembre 7.30 Def. Padre Beppe Pireddu 

 8,30 Def. Usai Pietro 

 17,00 Def. Benito Cadelano  Trigesimo 

Mercoledì 25 novembre 7,30 Deff. Melis e Cadeddu 

 8,30 Def. Manuela Sassu 

 17,00 Def.  Cocco Edmondo  Trigesimo 

Giovedì 26 novembre 7,30 Def. Laura Chieregato 

 8,30 Alla Redenzione: Anime 

 17,00 Def. Ortu Adele 1° Anniversario 

Venerdì 27 novembre 7,30 Def. Tuveri Egidio 

 8,30 Deff. Severino, Antonia, Giuseppe e Maria 

 17,00 Def. Serci Maria Caterina 1° Anniversario  

Sabato 28 novembre 7,30 Def. Angela Scanu 

 8,30 Deff. Maria e Giovanni Ortu 

 16,00 Alla Redenzione:   

 18,00 Def. Piras Vitalia 1° Anniversario 

Domenica 29 novembre 7.30 Def. Pinna Lucia 

I di Avvento 9.00 In S. Maria: deff. Muru Giuseppe e Carmine 

 10,00 Pro Populo 

 11,30 Santa Messa 

III Settimana del Salterio 18,00 Def. Melis Mario 


